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di LORENZO PEDRINI

INFRASTRUTTURE all’avan-
guardia e un piano abitativo condi-
viso che sposi le esigenze di una
città più attrattiva, perché, altri-
menti, si rischia la paralisi. Passa
da qui, stando a quanto emerso
dall’assemblea generale di Ance
Bologna, il futuro della nostra cit-
tà, con il Collegio dei costruttori
che, peraltro, ha affidato ai tecnici
diNomismauno studio i cui risul-
tati illustrano le profonde difficol-
tà di studenti e residenti nell’acces-
so alla casa. «Sul tema dell’abita-
zione serve fare squadra con l’am-
ministrazione», è il punto di vista
del presidente di Ance, Giancarlo
Raggi, che sul versante infrastrut-
turale, invece, ha auspicato «la ba-
nalizzazione dell’autostrada con
ingresso gratuito per i bolognesi»
e ribadito che «stante l’abbandono
del Passante nord, che ci pareva
sensato, si dovrebbe almenoproce-
dere con la soluzione sud».
Il tasto più dolente, però, secondo
i costruttori rimane quello della ca-
renza di alloggi, con i numeri esa-
minati dall’amministratore delega-
to di Nomisma, Luca Dondi, che
segnalano come «il 93% degli stu-
denti consideri non adeguata alle
proprie esigenze l’offerta abitati-
va» e come «anche per il 76%di re-
sidenti e lavoratori risulti difficile
acquistare o affittare un apparta-
mento in città». Il motivo, per il
47% dei ‘fuori sede’ intervistati, è
la concorrenza delle piattaforme
che offrono affitti brevi. Se una pri-

ma sollecitazione su una normati-
va nazionale che regoli il lavoro di
Airbnb e dei suoi cugini è giunta,
ieri, per bocca dell’assessore comu-
nale al Turismo, Matteo Lepore,
anche il rettore, FrancescoUberti-
ni, si è mostrato sensibile alla que-
stione, evidenziando la necessità
di investire sul fronte alloggi, «vi-
sti i tanti nuovi iscritti a Unibo
che vengono da fuori regione op-
pure dall’estero». Per Ubertini, al-
lora, serve «ampliare sia l’offerta
di studentati con posti a canone
concordato sia quella di studentati
privati, ampliando il raggio d’azio-
ne dal centro storico alla prima pe-
riferia e dando impulso, così, a un
miglioramento dei pubblici tra-
sporti». Risposte ai nodi sollevati

dallo studio sono arrivate, poi, dal
sindaco. Virgilio Merola ha affer-
mato di «condividere le valutazio-
ni sulla necessità di studentati,
quattro dei quali già in progetto»,
ma che ha anche rimarcato come
«in qualità di ente pubblico, siamo
tenuti a dare una risposta prima a
chi ha un reddito basso e merita
un posto nei dormitori di Er.go.».
Altri fronti su cui intervenire, per
il primo cittadino, sono quelli
dell’inquinamento, «tenendo pre-
sente che anche questo dipende in
larga misura dallo scarso efficien-
tamento energetico delle opere edi-
lizie», e delle dismissioni del patri-
monio pubblico, «per le quali il
tempo stringe».

SULPassante sud, invece,Merola
ha nuovamente bocciato la propo-
sta (anche per la banalizzazione) e
ribadito la volontà «di dare attua-
zione agli investimenti fatti sul
passante di mezzo».
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“Case, la richiesta diRaggi
«Facciamo squadra con il Comune»
Per l’Ance il tasto dolente resta quello della carenza di alloggi

di MARCO MADONIA

I SOCIdellaFondazioneCari-
sbo danno il via libera al nuo-
vo statuto conunvoto plebisci-
tario. Tutti favorevoli tranne
l’ex presidente Leone Sibani.
L’unico a schierarsi contro il
nuovo regolamento che, tra le
altre cose, riduce i posti dei so-
ci pubblici nel Collegio di indi-
rizzo e introduce il sistemadel-
le terne al posto delle nomine
dirette. Martedì toccherà pro-
proprio al Collegio dare il via
libera definitivo al nuovo rego-
lamento. «Il sindaco Virginio
Merola è assolutamente d’ac-
cordo. Tutte lemodifiche sono
state illustrate alle istituzioni»,
assicura il presidente di Casa
Saraceni, Carlo Monti.

IN COLLEGIO di indirizzo,
inoltre, si discuterà della dura-
ta del mandato del presidente
onorario (oggi carica attribuita
a Gianfranco Ragonesi), ini-
zialmente prevista in quattro
anni. Nell’assemblea di ieri,
inoltre, è arrivata la proposta
dell’ex numero uno della Fon-
dazione, Fabio Roversi Mona-
co: il presidente onorario ri-
marrebbe socio anche una vol-

ta scaduto ilmandato in assem-
blea. «Si tratta di una riforma
molto approfondita che mette
ordine in uno statuto un po’
confuso», spiega Monti preci-
sando che lemodifiche rispon-
dono alla necessità di valorizza-
re il terzo settore alla luce del
maggiore peso dalla Fondazio-
ne al sostegno del welfare. Lo
stesso meccanismo della terna
nonpenalizza, garantisce il pre-
sidente, gli enti designanti.
«Funziona così nella stragran-
demaggioranza delle fondazio-
ni bancarie.Le terne, per esem-
pio, alla Fondazione del Mon-
te ci sono sempre state», chiari-
sceMonti. Poche parole sul no
arrivato dal suo predecessore.
«Ognuno è libero di esprimere
la propria opinione».
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Approvato il nuovo statuto
«Più sostegno alwelfare»

«NON ha senso che Acer faccia
una conferenza stampa il giorno
primadi questo convegnoper per-
mettere alla stampa di dire che ci
sono troppi immigrati che hanno
la casa popolare». Così il sindaco,
Virginio Merola (nella foto), ha
tirato le orecchie al presidente
dell’azienda pubblica per la casa,
Alessandro Alberani, aprendo il
convegno ‘Bologna, la domanda
di casa e parlando anche di un epi-
sodio «infantile». Alberani ha get-
tato acqua sul fuoco: «È una nor-
male dialettica e il sindaco aveva
anche le sue ragioni».
Intanto, il Comune schiaccia l’ac-
celeratore per far fronte alla do-
manda di casa. «Lo farà investen-
do circa 40 milioni di euro su
1000 abitazioni popolari entro il
2021, a consumo di suolo zero»,
ha detto Merola, nel corso della
presentazione di un’indagine pro-

dotta dall’Amministrazione con
l’Università. Nel giro di 3 anni
verranno ripristinati circa 600 al-
loggi Acer che in questo momen-
to sono inutilizzabili, inoltre, tre
riconversioni di immobili esisten-
ti, contribuiranno a soddisfare ul-
teriormente la domanda di politi-
che sociali per la casa: l’ex clinica
Beretta in via XXI Aprile; Villa

Celestina, immobile confiscato al-
lamafia e l’immobile dell’exMer-
cato Ortofrutticolo nell’ambito di
un progetto di cohousing.
Venendo ai numeri, sono 4.700
nuclei in graduatoria per un allog-
gio di edilizia pubblica, oltre
2.200 le domandeperun contribu-
to a sostegno dell’affitto e 850
quelle per un alloggio a canone
calmierato. Facendo due conti
emerge che sono fra i 5 e i 6mila i
bolognesi che chiedono al Comu-
ne un sostegno abitativo. L’asses-
sore alla casa, VirginiaGieri, vede
nella conversione e rigenerazione
degli alloggi pubblici «un filone
innovativo e importante, perché
vengano messi a disposizione di
famiglie a basso reddito. Si tratta
di restituire un ulteriore patrimo-
nio ai cittadini bolognesi che ma-
nifestano un bisogno abitativo».

g. t.
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L’ad Dondi: «Il 93%
degli studenti considera
non adeguata
alle proprie esigenze
l’offerta abitativa»

IL RETTORE
Ubertini: «Più studentati
con posti a canone concordato
e privati anche in periferia»

VERTICE
Giancarlo
Raggi,
presidente
dell’Ance

L’ATTACCO IL SINDACO: «LACONFERENZA STAMPADELL’AZIENDANONAVEVA SENSO». LA RISPOSTA: «NORMALEDIALETTICA»

Sorpasso degli stranieri nelle assegnazioniAcer,Merola strigliaAlberani

«LEMITIGAZIONI devono
partire subito e devono
essere focalizzate sulle
scuole e sulla salute dei
bambini». Dopo il rapporto
sul rumore aeroportuale e
l’impatto sui cittadini
fornito dall’Ausl, la
consigliera Elena Foresti
(Movimento 5 stelle) torna
sull’argomento:
«Interverrò domani (oggi,
ndr) in Question time
anche a seguito della
bocciatura in Consiglio
dell’ultimo odg
presentato».

f. m.

«Aeroporto,
agiresubito»

«NON c’èmai stata
rassegnazione da parte dei
condomini nel rimuovere il
murales». I residenti del
condominio tra via
Mascarella e via Quirino
Majorana tornano a
parlare delmurale
cancellato qualche giorno
fa, e precisano: «Così
come l’amministratore ha
deciso di realizzare l’opera
senza il nostro legittimo
consenso, allo stesso
modo ne ha chiesto la
rimozione».

f. m.

«Lavera storia
delmurale»

LOSTUDIO
DINOMISMA

ECONOMIA LEDIFFICOLTÀDI RESIDENTI E LAVORATORI
SECONDOLOSTUDIODI NOMISMA, ANCHEAL 76%
DIRESIDENTI E LAVORATORIRISULTADIFFICILE
ACQUISTAREOAFFITTAREUNAPPARTAMENTO
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